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EDITORIALE 
Trascorsi  ormai questi lunghi mesi 
d’inverno, si presenta alle nostre porte 
la così tanta attesa stagione estiva, cir-
condata da profumi marittimi, aromi, 
odori, senza dimenticare il travolgente 
richiamo della nostra musica salentina 
tra cui la tradizionale pizzica.  

 

Ci aspettiamo lunghe giornate, calde e 
radiose, serate indimenticabili trascorse 
in compagnia di parenti ed amici, riuni-
ti attorno ai piatti squisiti e genuini che 
ci offre il nostro Salento. 

 

A volte però, nei rapporti con coloro 
che sono rimasti ci sentiamo incompresi 
se non addirittura esclusi… In contro-
parte abbiamo acquisito in questo luogo 
che ci ha accolto e che sentiamo ormai 
« nostro » nuovi modi di vita fondendo-
ci del suo nucleo socio-culturale. 

 

Consideriamo questo un valore aggiun-
to attraverso il quale affrontare il no-
stro futuro e quello dei nostri figli nel 
migliore dei modi. 

  Cristina Fiorentini 

Uno sguardo sulla Città di 
Neuchâtel 
La città di Neuchâtel è 
il capoluogo del canto-
ne che ha lo stesso 
nome. 

Il cantone si trova a 
l’ovest della svizzera e 
confina con la Francia. 

Neuchâtel è uno dei quattro cantoni del-
la confederazione monolingui, insieme a 
Vaud, Ginevra e Jura. Altri due cantoni 
parlano francese, sono Friburgo e Valle-
se, ma quest’ultimi una parte del canto-
ne parla francese (64%) e l’altra parte 
parla tedesco (36%). La città de Neu-
châtel è bagnata dal lago che porta il 
suo stesso nome (lago di Neuchâtel) ed 
è il più grande lago interamente in terri-
torio svizzero. 
 

Storia della Città 

Le prime scritte di questa città appaiono 
nel 1011, ed è proprio quest’anno che si 
festeggiano i mille anni della sua nasci-
ta. Il territorio a quell’epoca era vassallo 
dei duchi di Bourgogne. Nel filo dei 
secoli Neuchâtel conobbe diverse domi-
nazioni di Principi, Conti, Signorie, di-
nastie  

provenienti da tutta l’Europa che hanno 
conferito ad un cambiamento architettu-

rale della città ed anche alla sua antica 
tradizione di apertura verso l’Europa e 

nel mondo. Nel 1814 il cantone 
fù accolto nella Confederazione 
Svizzera, nel 1848 integrò piena-
mente la Svizzera moderna. 
 

Il Castello 
Ha conosciuto diversi nomi, ad 

esempio : Novum Castellum 1011, Ca-
strum Novum 12° secolo, Neocomum 
14° secolo, Neufchatel  ed infine nel 18° 
secolo divenne definitivamente NEU-
CHÂTEL. 
 

Popolazione 

La popolazione della città è di 32000 
abitanti, tra cui 10000 (34%) stranieri a 
maggioranza italiani. La comunità ita-
liana e la più importante e la più antica 
della città. 
 

Economia 

L’economia di Neuchâtel si concentra 
nella microtecnologia, micromeccanica, 
micromagnetica e biochimica. 

Nel settore secondario è l’industria 
dell’orologeria che contribuisce ad 
un’ottima reputazione della regione. 

Philip Morris SA impiega oltre un mi-
gliaio d’operai nella sua fabbrica di si-
garette. 
 

 

 

Neuchâtel pioniere dell’integrazione 

Il cantone di Neuchâtel costituisce un 
esempio per la sua politica d’integrazio-
ne degli stranieri. Infatti il diritto di voto 
per i stranieri a livello comunale esiste 
da molto tempo, e da quest’anno  posso-
no votare anche al livello cantonale, un 
modello da esportare in qualche paese 

europeo. 
 

Piazza Pury 

Negli anni ‘60 in questa piazza mitica, 
la domenica era il punto di ritrovo degli 
emigranti italiani, tra cui i Morcianesi. 
Era una vera festa, gli emigranti veniva-
no da ogni dove per ristrovarsi tra pae-
sani e scambiare quattro chiacchere.  

   Sandra Renna 
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 I RACCONTI DEL NOSTRO PASSATO  
  

   Un incontro con Giovanni Fiorentini 

 

Sono nato il 27 gennaio 1940 a 
Morciano, in via XXIII Maggio. 

Siamo cinque fratelli e sorelle. Io 
sono il secondo genito. 

Mio padre era contadino, lavorava 
sempre e mia madre lo aiutava e 
andava anche alla fabbrica di ta-
bacco a Morciano. 

Dopo la scuola d’obbligo, ho do-
vuto lavorare all’azienda agricola. 
Mio padre si trovava già in Sviz-
zera con mio fratello maggiore.  

Ero l’uomo di casa e ho portato 
avanti l’azienda di famiglia fino a 
19 anni (1959), dalle 5 del matti-
no fino alle 9 di sera per annaffia-
re le vigne . 

Non vedevo l’ora di andarmene, 
così andai in Svizzera, a Sierre 
per fare il manuale sui cantieri 
edilizi, dove subii parecchie umi-
liazioni. Fu un cambiamento  
 

totale per me. Stavo lì con mio 
padre e mio fratello. 

Dopo un anno me ne andai a 
Crans-Montana come pittore edile 
a Martigny, dove feci una specie 
di apprendistato. Poi, in 1966, mi 
sono sposato, e con mia moglie, 
siamo andati a vivere a Neuchâtel. 
Dopo un anno è nata nostra figlia 
Clara, e un anno dopo è nata Cri-
stina, la nostra seconda figlia.  

Dopo qualche anno e molto sacri-
fici, comprai una casa a Corcelles, 
dove stetti 10 anni, dal 1971 a 
1981, anno in cui rientrammo in 
Italia. 

Ho imparato molte cose in Sviz-
zera, fra cui il mestiere di pittore 
che ho dovuto rubare, perché il 
mio datore di lavoro non voleva 
tanto impararmi. Nonostante tut-
to, avevo il desiderio di sfondare 
in quel lavoro perché 
mi  

piaceva tanto e sentivo 

la differen-
za del la-
voro che 
facevo prima, a Crans-Montana. 

Nel 1981,anno in cui le nostre 
figlie hanno finito le scuole obbli-
gatorie, abbiamo preso la decisio-
ne di rientrare in Italia.   

 In Italia, mi sono messo al mio 
conto come pittore edile fino 
all’età di 65 anni. Ho continuato 
anche l’attività di contadino.  

Le nostre figlie si sono sposate e 
adesso siamo nonni di 5 nipoti. 

 

Intervista a Giovanni Fiorentini 
effettuata  a Maggio 2011 da Ire-
ne Fiorentini 

I l  Gi or n a le « La M i a Ter r a »  è d i  t u t t i  n oi ... 
 

Qu i n di  se av et e v ogl i a  d i  r accon t ar e 
u n a st or i a  qu alu n qu e, oppu r e la  v ost r a 

st or i a? 
  

 

A pr i r e u n  d i bat t i t o su  u n  t em a  
d 'at t u a l i t à?   

 

R accon t ar e n a bar zel let t a  
o n u   
cu lacchi u  (an che i n  d i a let -
t o  

M or ci an ese)?   

 







Notizie Morcianesi 1986-1987 -  25 anni dopo  
Alla fine, con giudizio postumo (sono passati circa 25 anni dalla prima pubblicazione!), si può dire che fu 
una bella avventura. Breve ma intensa. I l primo 
numero di “Notizie Morcianesi “ andò in 
stampa nell’ottobre del 1986, l’ultimo nel no-
vembre del 1987. Un anno di informazione 
prettamente locale che scosse la  quotidianità 
del nostro Comune e ,per altri versi, rappresen-
tò una devastante “onda anomala” per il potere 
politico da sempre intollerante (allora come ora) 
verso ogni forma di critica al proprio operato. 
“Fatti, commenti e satira” recita l’editoriale del 
primo numero ma, in realtà, il giornalino fu 
caratterizzato soprattutto dalla vena satirica dei 
due autori: il dottore Franco Sanapo ed il sotto-
scritto. Molta satira e, come contestò qualcuno, una buona dose di sarcasmo. Rileggendo a distanza di anni 
ne diamo umilmente atto e ci battiamo il petto recitando il “mea culpa”. 

Ci fu anche rimproverato l’eccessivo uso di pseudonimi che, in realtà, più che un tentativo di nascondere la 
nostra identità voleva solo rappresentare solo un tocco di colore. D’altronde gli autori dei pezzi erano due 
ed erano ben noti.   

  Per la cronaca il giornale ebbe un’anteprima: si chiamava semplicemente “Notizie”, una dozzina di pagine 
ciclostilate scritte per conto della neonata Avis ( notate bene: fu la prima sezione nata in provincia di Lecce, 
per merito del compianto Giovannino Greco). Era il febbraio del 1983.Voleva essere una sorta di bollettino 
di informazioni sull’attività dell’associazione di donatori di sangue. Ma la pubblicazione, in ultima pagina, di 
una favoletta ,all’apparenza “innocente”, dedicata ai bambini  non piacque ai politici di turno i quali liberaro-
no i loro cani  e l’esperienza finì in letargo fino al risveglio, nel 1986. 

Per finire, non si può non citare due collaboratori importanti per la vita del giornale: Gianfranco Colella (ora 
lavora a Roma) che con le sue vignette satiriche caratterizzò fortemente tutte le pubblicazioni ed Antonio 
Renna per il suo contributo concreto nella ricerca di sponsor e di pubblicità. 

Alcuni giovani di belle promesse curarono infine un sondaggio da cui risultò che “Notizie Morcianesi, peral-
tro distribuito su richiesta anche al nord ed all’estero, veniva giudicato positivamente da circa il 70% dei 
lettori. Citiamo gli autori del sondaggio: Adalina Coluccello, Dorella De Giorni, Gina Pellico, Katia Siciliano, 
Rino Coluccello e Giuseppe Negro, proprio una bella squadra. 

 P.s.: un paio di mesi fa ho ricevuto una telefonata dall’amico Pantaleo Ciullo di www.TorreVado.info il qua-
le, scoperta  l’esistenza di una “libera stampa” nella preistoria della nostra Morciano ha chiesto di poterla 
pubblicare. Accordato!  Grazie anche a te.               

VI TO DE GI ORGI   25/ 06/ 2011 

Puoi  ƌitƌoǀaƌe iŶ ŵaŶieƌa iŶtegƌale tute e CiŶƋue le edizioŶi su htp://ǁǁǁ.toƌƌeǀado.iŶfo/Ŷoizie-ŵoƌciaŶesi-1ϵϴ3/ 

 

   

Supplemento dell’ edizione  * la nostra terra* n° 2 

 IŶfoƌŵazioŶi su uŶ giornale  realizzato da nostri concittadini 25 an-
ni fa....                                              A  cura di Pantaleo Cuillo  

              - Oggi tutto questo lavoro è disponibile in versione integrale al 

seguenteindirizzo:    http://ǁǁǁ.torreǀado.iŶfo/Ŷotizie-ŵorciaŶesi-1ϵϴ3/        

http://www.torrevado.info/notizie-morcianesi-1983/
http://www.torrevado.info/
http://www.torrevado.info/notizie-morcianesi-1983/
http://www.torrevado.info/notizie-morcianesi-1983/


I l giorno dell'apocalisse a Torre Vado. Ma c'era an che una spia? 
( Per m ot iv i di spazio vi r ipor t iam o uno st ra lcio di  uno dei tant i ar t icoli present i ne lle  cinque ediz i oni di 
“Notizie Morcianesi”  che ritroverete  integralmente  su TorreVado.info seguendo il link sopra indicato. ) 

Articolo Pag. 2 Notizie morcianesi di Domenica 08 F ebbraio 1987 

La giornata era particolarmente calda, il mare era piatto e il sole alto nel cielo terso, picchiava sulle teste dei pescatori che rientravano dalla 

pesca. Alcune barche avevano già raggiunto il porto, altre che rientravano si tenevano prudentemente alla larga dalla nave, una petroliera, 
e dai cacciatorpediniere che erano di scorta. Alcuni curiosi da terra seguivano con 

attenzione il passaggio del convoglio:  nessuno immaginava che da lì a poco sarebbe 
stato testimone dell'unico episodio di guerra consumato in questo pezzo di mare. 

All'improvviso si scatenò il finimondo:  uno stormo di aerei sbucato dal nulla attaccò 
la nave;  le acque calme del mare ribollirono sotto una gragnuola di bombe e raffiche 

di mitragliatrici;  il cielo parve oscurarsi, le ombre degli aerei nemici percorsero veloci 
le acque. Qualcuno a riva gridò:  "Curriti! Curriti! Salvaviti!" e tutti corsero verso la 
salita che dalla Torre portava al paese. Pochi riuscirono a vedere la nave colpita 

esplodere e la macabra colonna di fumo levarsi la cielo, ma chi l'ha visto non ha mai 
più dimenticato l'unico giorno di guerra a Torre Vado, il 30 agosto del 1942. 

Stando al contenuto del rapporto redatto due giorni dopo dal contrammiraglio Calleri 
di Sala, il convoglio aveva lasciato il porto di Taranto alle 5.45 dello stesso giorno, diretto al Pireo, in Grecia e procedeva con rotta radente 

costiera nei paraggi tra le secche di Ugento ed alle 14.15 si trovava ad un miglio di distanza per 214° da Torre Vado. Il Sanandrea, questo il 
nome della petroliera procedeva a 9 miglia di velocità scortato di prora dal caccia Antares che zigzagava a 12 miglia. Il convoglio aveva 

sulla dritta di prora un Cant Z.501 in scorta antisommergibile e due CA.314 in scorta antisiluranti;  inoltre erano di scorta due o tre aerei da 
caccia tedeschi tipo "Junker 88" e "arado" e tre "Macchi 200". 

Alle 14.15 furono avvistati a bassissima quota aerei nemici (inglesi) del tipo "Bristol Beaufighter" in numero superiore a 12 che dirigevano a 
est. Fu dato l'allarme. La formazione avversaria era riunita;  furono notati nella stessa direzione i cacciatori italiani. Fu giudicato che per l'at-

tacco degli aerei tedeschi la formazione inglese si aprisse a ventaglio   ... 

Puoi  ƌitƌoǀaƌe iŶ ŵaŶieƌa iŶtegƌale tute e CiŶƋue le edizioŶi su htp://ǁǁǁ.toƌƌeǀado.iŶfo/Ŷoizie-ŵoƌciaŶesi-1ϵϴ3/ 

“Notizie Morcianesi” ora sul Web per tutti 
Questa fantastica esperienza realizzata da nostri concittadini 25 anni fa è qualcosa che oggi nel 
nostro paese sarebbe  a dir poco innovativa, immaginiamoci negli anni „80. Grazie a mio suoce-
ro (Oronzo Ciardo) sono venuto in possesso di una delle cinque edizioni di “Notizie Morcianesi”... 
È stata una grande emozione.  Quasi immediatamente ho contattato l‟amico Vito De Giorgi e 
così, grazie alla sua grande disponibilità, è iniziata la pubblicazione  sul web di questi fantastici 
“reperti storici” del nostro piccolo paese. Bisogna pensare che negli anni „80 non esisteva la tec-
nologia attuale:  il testo era battuto più volte a macchina, corretto e ricorretto;   la stampa della 
pagina si realizzava  con  l‟uso delle lettere di piombo per impressione; le foto e le vignette si 
creavano sui cliché (vedi foto a in alto a destra)… semplicemente fantastico, un lavoro minuzio-
so e paziente che nasceva  dalla passione e dalla voglia di voler fare ed essere presenti nella 

comunità.   

Oggi tutto questo lavoro è disponibile in versione integrale al seguente indirizzo:   http://ǁǁǁ.torreǀado.iŶfo/Ŷotizie-ŵorciaŶesi-1ϵϴ3/ 

Ciullo Pantaleo 

(Continua sul Web) 

http://www.torrevado.info/notizie-morcianesi-1983/
http://www.torrevado.info/notizie-morcianesi-1983/
http://www.torrevado.info/notizie-morcianesi-1983/Notizie-morcianesi-08-feb-1987-2.asp


 
 

DAL  P.I .L.  a l  B.I .L.  

 BI L LANCI AMO   I L   FUTURO è questo il t i-

tolo del progetto realizzato dall‟UNPLI (Unione Nazionale Pro Loco 
d‟Italia), finanziato dal Ministero del Lavoro e delle Politiche So-
ciali a cui la nost ra Associazione ha partecipato  r iuscendo a far 

inser ire  la Comunità di Morciano nel proget to, in rappresentanza 
della Puglia. E‟ un risultato importante che premia la nostra Pro 
Loco e che  la comunità di Morciano ha vissuto con orgoglio nei 
giorni 21 e 22 Maggio u.s.  

 L‟idea nasce da lontano: già nel 1968 Robert  Kennedy asse-
riva:” il PI L m isura tut to, eccet to ciò che rende la vita veram en-
te degna di essere vissuta ” .  L‟argomento è stato ripreso successi-
vamente  in campo europeo nel 2009 dalla Commissione Sarkozy, che 
invitava gli Stat i membri a dotarsi di un parametro capace di m isurare 

il benessere sociale. I l P.I .L, st rumento meramente finanziar io,   non 
prende infatti  in esame l‟ambiente, la sicurezza, i servizi sociali, cul-
turali, sanitari, i trasporti pubblici, di viabilità e l‟offerta ricreativa ecc, 
tut t i element i quest i, che determ inano   la qualità della vita e lo stato 

di benessere sociale di una comunità.  

La constatazione della mancanza di uno st rumento in grado di m isura-
re e quant if icare quest i beni così important i per una comunità ha in-
dot to la   Pro Loco Torre Vado a impegnarsi con tenacia e deter-
m inazione  su un tem a così complesso.  

 Un alt ro elemento qualif icante (a nost ro parere)  del  proget to è 
dato dal fat to che su problemat iche così  important i e complesse,  
invece di organizzare conferenze con uomini polit ici e lum inar i 
sui tem i t rat tat i,  si organizzano in piazza delle  pubbliche assem-
blee formate dai cit tadini delle r ispet t ive comunità. Gli organizza-
tori, infatti, invece di parlare  si  pongono  all‟ascolto della comu-
nità che par la at t raverso una semplice crocet ta con la quale ogni 
cit tadino intervenuto, è chiamato a valutare  la quant ità e la 
qualità del servizio indicato nella domanda. 

La mancanza di met ro di valutazione ci im pedisce di cono-
scere e raffrontare lo stato reale del benessere sociale di 

una comunità. Con il proget to B.I .L. si è tentato di inven-
tarne uno, sarà forse impreciso, ma non tanto, considerato 

che è frutto della collaborazione del presidente dell‟Istat 
dot t . Enr ico GI OVANNI NI   

Questa è stata l‟esperienza che abbiamo fatto vivere alla 
comunità di Morciano la sera del 22 Maggio u. s. e con 
questo art icolo desideriamo rendere partecipi anche i nost r i 
concit tadini resident i in Svizzera.  



 

   
 
 
 
 
 
 
 
 

Ecco a lcu n e n ov i t à  e a t t i v i t à  i n   
progetto per l’anno in corso… 
 

   

 11 Set t em br e 2011: PI C-N I C a Sav agn i er  
 

             

 

 Sabat o 26 N ov em br e 2011: F ESTA  di  F i n e A n n o 

 Pol pette di M el anzane 

I ngredienti per 4 persone: 

500 gr. Di M el anzane 

200 gr. di formaggio pecorino 

200 gr. di pane  

    grattugiato  

3 uova 

Basil ico 

Q.b. sal e, pepe 

Ol io per friggere 

   

 
 

Preparazione 
 

Lavare l e mel anzane, tagl iarl e nel  
senso del l a l unghezza, cosparger-
l e di sal e e metterl e in uno scol a-
pasta con un peso sopra aff inché 
perdano una parte del l 'amaro. 
Farl e quindi cuocere in abbondan-
te acqua sal ata. Lasciarl e raffred-
dare, strizzare per bene per togl iere 
l 'eccesso di acqua e tagl iarl e f ine-
m e n t e .  

Una vol ta sminuzzate, aggiungere 
il  formaggio pecorino, pangratta-
to, prezzemol o, basil ico, uova, sal e 
e pepe (q.b.). I mpastare il  tutto 
amal gamando bene, formare del -
l e pol pette, infarinarl e e metterl e 
nel l 'ol io bol l ente.  

 

  LE RICETTE DELLA N OSTRA          

        CUCIN A SALEN TIN A  

Pa ese Nosci u  
 

Qu a n n u  t r a  pa esa n i  n e t r u va m u , 

D e Mu r ci a n u  n osci u  n e pi a ce cu  cu n t a m u . 

Le fest e qu a n n u  ven en e, 

Ne scu r d a m u  t u t t e l e pen e. 

Tu t t i  ccot i  n e r i u n i m u , m a n ci a m u , ba l l a m u  e r i d i m u . 

Nu i  pu r u  d e sa cr i f i ci  qu a  ca m pa m u ,  

Sci a m u  e va n i m u ,  

ma tra n’tu core te tanimu. 
 

Mu r ci a n u  n osci u  

Ter r a  d e su l e 

Ter r a  d e m a r e 

De tie… No ne putimu scurdare 

        Cr i st i n a  Fi or en t i n i    



 

 

Fotografia: Andrea Borrello 

Secon da par t e...Secon da par t e...  
 All‟assemblea erano presenti oltre allo staff dell‟UNPLI nazionale 
giunt i a Morciano con un camper, il sindaco Avv. Giuseppe Picci,  
il dot t . Francesco Pacella Assessore al Tur ismo della Provincia di 

Lecce, il Prof. Angelo Lazzar i presidente UNPLI  Puglia, ment re il 
coordinamento dei lavori in piazza veniva svolto dal prof. Gian-

carlo Colella della Gazzet ta del Mezzogiorno.  

I  r isultat i di questo proget to saranno presentat i a Roma il 18 Lu-
glio p.v. durante una importante manifestazione nazionale alla 
quale cercheremo di non mancare. Sarà importante conoscere la 
valutazione data dai nost r i concit tadini, come pure importante 
sarà il raffronto dei risultati con le altre regioni d‟Italia.  

I l proget to:  BI Lanciamo il Futuro, non poteva prevedere una 
pubblicazione del questionario su un giornale pubblicato all‟este-
ro ma dest inato ai concit tadini iv i resident i che se pur lontani,   
per nostra  fortuna, conservano integri i legami con la terra d‟o-
r igine. Non lo poteva prevedere il proget to, ma di fat to questo si 
sta verificando. Perché dunque non cogliere  l‟opportunità di rag-
giungere ulter ior i obbiet t iv i non previst i in proget to?  Noi e voi 
non siamo forse una cosa sola? Non ci sent iamo tut t i  cit tadini 
Morcianesi, Salent ini e Pugliesi?  

Se con l‟aiuto dell‟Associazione Morcianesi di Neuchatel si riu-
scisse a far compilare le schede a un numero significat ivo di no-

st r i concit tadini resident i in Svizzera, già dal prossimo numero 
del giornale: “La mia Terra” potremmo conoscere il nostro e vo-
st ro stato di benessere sociale con analisi e osservazioni ut ili a 

tut t i.  

Ed infine, sempre per utilizzare al massimo l‟acqua calda che è 
stata già inventata e quindi non  necessita  di ulter ior i sforzi in-
tellet tuali, se i nost r i concit tadini che sono in Svizzera decidesse-

ro un giorno  di compilare  sempre la stessa scheda ( questa 
volta  però pensando a Morciano, a ciò che essi perc epi-
scono  durante le  fer ie)  per confrontare poi  quest i  dat i con 

quelli prodot t i dai cit tadini di Morciano il 22 maggio, sono certo 
che verrebbero fuori element i interessant i su cui r if let tere tut t i.  

Desidero r ingraziare di vero cuore lo staff. della redazione :  La 
mia Terra” per lo spazio che mi ha riservato. A tutti gli amici 
dell‟Associazione Morcianesi di Neuchatel, l‟augurio di poterci ve-
dere presto a Morciano durante  le  ferie, ai lettori l‟appunta-
mento al prossimo numero per la pubblicazione dei r isultat i del 
B.I .L.      

          Antonio Renzo 

         Presidente Pro Loco Torre Vado 



 
 

Le Fo t o  d ei  N o st RI  
RICORD I 

Come eravamo… Come eravamo…   

Morciano -  Anno 1963 

Morciano - Anno 1964 

Morciano -  Terza elementare di qualche 
decennio fà 
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